
OI'AD
Lrac.ccc

ll Dr.cuzc non cìdatntarto

DTFFUSORE: OUAD ELECIROS'AIIC LOUo9PEA(ÉF- ALIOPARU\I{Í|: oUE CEILÉ ELEîTFOSTATIOHE 30x6o CM PER I BASSI E UNA 14x60 CL
pER GLt ALll. DTMENSIONT: 37xa1x2s fLxHxP) CM. INGOMBnO MASSIMO. MATRICOLA: 41123. COSÍBUfiOBE: ACOUSIICAL MANIFACIII
f,ING CoMPANY cO LID SI- PETEB FOAD . HUNTINGDON . ENGLAND. IMPORIATOFÉ: SOCOFIN . SATA DEI IONOOBARDI, 2 . MILANO.
PREZZO MEDIO: L. 430.000 RÉPERIBILITA: DISCFEIÀ

LE prcva del Quad Elecrrosrs(ic Loúdspeaker non può esseÉ in-
resa solo come un analisi di un prcdorro otferro dal mercaro. allo
@po di individuane i piùr importdti .spetti costruttivi o le filù
sotic di fúnzionamenlo per una yalúteione e@nonica, di quelle
che precedoDo l'acquisto. Se rogliaDo e$ere obietúvi teEsúra
delle prcvc che hanno preceduro queds nelle pagine cbe avete
sfoglialo era scrilra esalraD€ok con queslo intento. tnnandci
bene o male di dilfúsri al di fuori della pofata detla tnageior
psre di noi e di voi che ci lesgeÈ. In quesro caso non possia-
mo plescinderé inyec€ da ún'altra considerdione estremamenté
impoltante: il diffusore elettloslatico Q1l!d è enhato in prcdú.
ziore nel 1956, più di veDti arni Ia, ed ancora ogsi Mark Leyinson
ha deciso di aflidarsli la gaImà media del lantastico silfema che
si è cotlruito per sonorizzale la su. dinora.
ll irosetto det diffúsore Qúad è di un tecnico di gr.nde è pro
vato vllore: Peler W.lker, fondatore (nel 1936) della Acoustical
Maùifactúring ConlEny. L! plodúzione di questa ditta è ten nota
. non la cirercno, na vale le pena di ricordae almero il recenle
fi'.le .105 che tanto rumor€ ha destaro ir tuito il mondo per lè
sue soluziori circuitali c @s!ruttive estrèmamenie fúùionÀli.
Qúùto al dilfúsore in prova si sospetta che h prodúzione po$a
c$sare da un ùonento all'altro, daio cle iù una .€aente inte.
vbla Walkcr ha dichiararo ai n6tri inviali che ha allo studio un
nuovo moddlo a rre vie.
II cla$ico ahoparlsnre Ousd è owiamenre il dpi@ rappres-
tante dei dilfúsori elenrcstatici !ji1 tradizionali; il sislema ador
talo è a due vie, con due @tle larenli per Ìa seziole basi ed úú
centrsl€ per eli alti, L4 for@ pokÀ sembrare f.milisre lnche .
molti dèi nostri lettori !iìì siovali: úerito di Dahlqúist, che lerl. sua DQ'1o ha scelto d' s ispiraBi, ad ún diflusore dalla rasi'
cumnte fana di s€rio p.odouo i.slese.
I1 mobile ha ura edslia di alluminio che lo stess costruttore
delinisce delicata raccomandando artenzione durarte le operaziG
ni di mortaggio delle tîe caratte.isliche zanpe di leeno.
Le cellúle eleltrcstatich€ (lee8€mente incúrvate per aúmentare
16 dispersione veficale) sono protette conrrc l'únidità e la pol-
ye@ da sottilissini fosli plastici t$i sú coni@tte di le8no.
L! tolarizzdione yiene applicara tamit€ !n circlilo elevatore a
diodi, iocapsulalo, in úo conlenilore di bskeiite e alimentaio dal-
la rete lucej. il circúito útiliza cinqúe diodi e clrica completa-
mente I'aìtoparlante in circa úr miúto, na púò esere lasciaio
sempre inn$t6to dato il @nslmo irrisorio- Per elevare IE tensio-
no fomita dall'anllificato'e fino ai valori ddalli .ì lilota€gio del-
IsIoparlanre è usaro un rrslorns'ore ad slro isolaneiro ed il
difflsore pFlerla qúindi un impedenza un po pùricold'e. Ls
OúEd (o se volete Petè. Walker) coNislia l'abbinamento del suo
diffúsore ai súoi amplilicatori finali, tutti dotati di elevata stabi-
liÈ su carico rcattivo e non in slailo di fornire loteEe trolpo
pericolose per i delicati altoparlati. Per stare lranquilli, qú.lora
la stabilità del finale sia accertata, bast6 ùon apllic.re in ne$una
occasione più di 33 Volt di picco (136 Watt su 8 oh6, na l'im'
ped€nza del Olad è ben suleriore ai 20 oh8 da 40 a 2OO Hz)i
du.ante le hisure di dislosione infari una indecisione di pochi
secondi nella regolaziole del livelo (iI nostro amplificato€ può
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foúire piir di 50 Volt su 8 otú) è stata sufficiente a rovinm
úna ce a del priho esemplde ir prova per somma delizia di
chi ce lo aveva afiidaro.
Se non fose che le pr$tazioni sis tecniche ché di as@lto del
Quad Loudspeaker sono risultare di prini$imo p:ano, saremDo
tenlati di affermare cle la cosa migliore di qúesto diffulore è il
libretto di istiuzioni; in esso si dichiara molto semllicemente il
ridottissimo ansolo di disle$ione (7e orizrcntale e 15'verlìce
le), si @nfe$a una lssiore acústica ma$ima di 98 dB a 1 nelro
nella sahna da 50 a 10.000 Hz e úna risp$ta in lreqúenza di
( solo ' 4516.000 Hz. L€ istruzioni ler la iDstallazione {pùrtróppo
in in8l$e) sono esempldi e ci si solfema adesuatmente a dè
siivere l'importanza del giurlo liveìlo dascoho per divesi lipi
di prosrma- ll losizionamento nell'ambiente deve esere lon-
tano darli .neoli. rerché ìa iúadiaziore a dipolo cauerebbe una
èttenú.zìone dei b!$i, e con l'ase dei diffusori rivolto ve6o il
!únto d'ascolto; si insiste poi sulla nece$ità di provare Pii! di'
sposizioni e qúi il nostro commento diventa quasi súperfho.
Concludiamo @murque rimúdandovi alla pasina delle misúe,
che vi rise erà qualcle (piace!ole) sorpresd, alfemEndo che
ai iidotti volúni di ascolro che meglio si addicono ale lleúma-
tiche Qúad, il risultaro di a6collo è in lerfero accordo con le mi
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súre. Il prezrc @a volta ranto non è da inlarto R. G.

w
w

w
.a

nn
ua

rio
au

di
o.

it



lc misúrc

RirporL ln f!.qu.nz. .ull'.... il3posr. l. lr.qu.na lr .mÉ!.rt

La nsposta sull'a$e della Ouad ha un
sndam€nto le€sermenle cre3cente per
compensare la ndofa drspers one, La
estenslonè dell. rispoeta è rll€vant6
3ia al è basse (Ai chè e le 5lt€ tre.
qu€nz€ (cl. La rèsolarirÀ della curya
pè. un duo vié nato plir dt v€ntl annl
fa è 6èmpli.émenie tantastlca €d €c.

La Ìisposra In amblente è statE rile.
vata tèn.ndo ll dfusore lontano dal-
le oa.eti, come rrescrittoi qrezie E-
la elèvata dkèzionaliù dél sistéma a
dipolo l. componenté dlrerts è moto
l.d. é l,nrl,m.ntó ndch <n.t:nt:|.
mente |andam€nto n$;nÙaro in cam.
po llbero: esrrehehente reqolare ed

Mo.lulo dèll ihp.d.M Algon.nro d.l!'ìn!.dGda

?èr il crslico del hodulo dellimoéden.
za abblamo dovlto usare una scala dl-
verse ds quell! solilai I andam6nlo è
superiore aqll 3 ohù fino a 7.000 Hz,
é chca s ohm , r0 xHz e scéndè a
2,6 ohm dal 16 at 20 KHz. L argoménto

stba ;apacitiva !u quasi tutta la !am-
ma con rotazlonl ch€ rag€iunlono i
50 Oredi fra i 7000 è sli 11.000 Hz.

La drspersìoné bnzzontale della ols
è ndot., ma non tanlo quanto pru-
dentementè dichiaEto. se non 616
KH2, ! ascolto va comunquè eltettuato
d. una bèn rlcércata poslzion€ di lron-
lc ai diffusoir se non si vuolé pèrdere
buons parte dell. lnformazioni .d a

i6,OOO H. 2O,OOO H!

lranslerì orolunqali slle basse fr6qu€n-
zè, I bas6l non lsulleranno paitlcoiar
menté . oronti .. como.-1.mento eccel-
l6nl€ sll; nedré heùù-nze: bùst dr.
*ortl . 16 . 20 KHz dove la rlsposta
ln frèquenza divènta un oo più accidèn-
lat. € c.!sa dl rlsonan2e délla mem-
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Dl3tor.lon. di tè8. .nonlè. Dislor.ionè di .e@nd. rno.ìc.

La .lèttr6latic. Ou.d confema lé dif-
ficokà inconirate snche delle sué pjù
srandl collesho a npioduùe coreita.
mènte EIìi livelli s 6assa frequènza;
t 90 dB ll 3% viene !.99 unto intorno
.l 75 H2 .1, dr se.onda che di rè2,
srmonlc!, L.ndsmenlo sulls gamma
nedlr è comunaué aùello che ormal
con.ldelamo . tipl@ ' d6oll altopar
lsntl .lottroststicl: regolsre, con po.
chi o rlf5frd lobi dl eeeltszióné rllè
freqlsn2é hèdl€. I valorl dì tena armc
nlca sono lntoho allo 0,2q6 eu iutta la' samns e 3alsono allo 0,3 sui úedio,
bas.l plima d.lla lmpennaia all€ bas.
se trequ.nzè dai 120 Hz (clrca) in qiù.

2,33 Yoll runor bt! 3a d!

ll li!éllo.m$so con 2,33 volt è dl
84 dB (1 W su 3 ohml; un po bes3o
ma pedètrament. accèttabilè.
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